                                                                                                                              M00914-25


[image: image1.png]é{é T




Interrogazione





Gruppo Sinistra Progetto Comune
Mozione
ProponentI: Dmitrij Palagi, Vincenzo Maria Pizzolo, Patrizia Bonanni
Oggetto: Firenze è antifascista: condanna delle manifestazioni nostalgiche a Trespiano il 25 aprile e l’11 agosto
Il Consiglio comunale
Considerata la legge 645/1952, dove si prevede una punizione per chiunque “pubblicamente esalta esponenti, principii, fatti o metodi del fascismo oppure le finalità antidemocratiche proprie del partito fascista”;
Evidenziato come il 25 aprile e l’11 agosto siano le date in cui si celebrano rispettivamente la Liberazione del Paese e della nostra Città, Medaglia d’Oro della Resistenza;
Preso atto di come alcune organizzazioni di estrema destra si siano recate sistematicamente al cimitero di Trespiano, il 25 aprile e l’11 agosto, per ricordare e di fatto onorare chi scelse di combattere per l’occupante nazista e la Repubblica di Salò durante il 1944;
Considerati gli appelli per impedire il ripetersi di queste provocazioni alla memoria antifascista e alla storia della Città, a cui negli anni è seguita la convocazione da parte della Rete Democratica Fiorentina di manifestazioni antifasciste il 25 aprile e l’11 agosto a Trespiano, a cui partecipa ufficialmente anche il Comune di Firenze, anche con la famiglia del Gonfalone;

Preso atto di come le celebrazioni per ricordare i “franchi tiratori” abbiano smesso di essere pubblicizzate sulle piattaforme digitali, ma si sarebbero comunque tenute negli anni, arrivando a vedere il cimitero di Trespiano aperto appositamente per permettere alle forze di estrema destra di organizzare i loro appuntamenti, almeno il 25 aprile 2025;

Richiamata anche la Sentenza del 15/05/2019, della Cassazione penale, sez. I, n° 21409, in cui si definisce il “saluto fascista” come «manifestazione esteriore tipica di un’organizzazione politica perseguente finalità vietate, ai sensi della L. 13 ottobre 1975, n. 653, art. 3»;
Richiamato l’impegno antifascista del Comune di Firenze, ribadito in più occasioni anche nell’attuale consiliatura dal Consiglio comunale;
Ricordato come un testo analogo a questo sia stato approvato dal Consiglio comunale nella precedente consiliatura, nel corso della seduta del 28 ottobre 2019 (mozione 2019/00675, avente ad oggetto Sensibilizzazione sulle celebrazioni fasciste nelle date della Liberazione);
Esprime
Sdegno e condanna per la scelta di alcune realtà della estrema destra fiorentina di organizzare appuntamenti revisionisti in occasione delle giornate del 25 aprile e dell’11 agosto a Trespiano;
Impegna la Sindaca e la Giunta
A non aprire appositamente il cimitero di Trespiano per permettere manifestazioni di estrema destra, soprattutto il 25 aprile e l’11 agosto;
A confrontarsi con la Questura e la Prefettura per impedire che possano verificarsi episodi contrari ai principi costituzionali, ledendo l’onorabilità dello Stato, di cui la Città di Firenze (Medaglio d’Oro al Valor Militare per il ruolo avuto nella Resistenza) è un’articolazione;
Impegna il Presidente del Consiglio
A trasmettere il presente atto:
· Alla Prefetta di Firenze;
· Al Questore di Firenze;
· Al Ministro dell’Interno;
· Alla Rete Democratica Fiorentina.

